
Bollettino interparrocchiale	 della Vallemaggia 
Giugno – Agosto 2025				  



2

Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
La Strada ad Zora 1
6670 Avegno
Telefono 091 753 25 59

Padre Jackson James
Cellulare 078 735 05 88 - jackmcbs@gmail.com

Padre Siril Malamakkal Thomas
Cellulare 077 954 57 28 - cyrilfather@gmail.com

Lunedì 	 non ci sono S. Messe	
Martedì	 ore 18.00 	 Gordevio
Mercoledì	 ore 17.00 inv./18.00 est.	 Moghegno
Giovedì	 ore 18.00	 Avegno
Sabato	 ore 17.00/18.00	 Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio (in alternanza)
Domenica	 ore 9.30	 Avegno (periodo estivo: terza domenica del mese 	
					   all’Oratorio della Ss. Trinità)
	 ore 9.30	 Maggia (periodo estivo: all’Oratorio della Madonna 	
					   delle Grazie, periodo autunno e primavera: 
					   in Chiesa Parrocchiale, periodo invernale: 
					   all’Oratorio del Carmelo)
	 ore 10.00	 Casa anziani don Guanella, Maggia
	 ore 10.45	 Aurigeno e Moghegno (in alternanza)
					   (nei mesi di maggio e giugno le S. Messe domenicali e 
					   festive di Moghegno sono all’Oratorio dell’Annunciazione)
	 ore 10.45	 Gordevio
	 ore 11.00	 Casa anziani Cottolengo, Gordevio

CATECHISMO
Martedì	 ore 16.30/17.30 	 Secondo calendario			 
					   Scuola Ronchini: Catechismo Bambini Prima Comunione

Giovedì	 ore 16.00	 Secondo calendario. 	Scuola Media Cevio: Catechismo Cresimandi

Eventuali cambiamenti di orario saranno comunicati a mezzo di avvisi nell’albo parrocchiale e/o 
attraverso il sito www.parrocchiemaggia.ch

COMUNIONE AI MALATI E AGLI ANZIANI
Rimaniamo a disposizione, in particolare nei giorni feriali, per portare la comunione ai 
malati e agli anziani che non possono partecipare alla S. Messa festiva. Tutti coloro che
lo desiderano o fossero a conoscenza di persone che lo volessero, sono invitati a farcelo
presente tramite telefono o di persona.

CONFESSIONI
Siamo sempre a disposizione per le confessioni, soprattutto dopo le S. Messe feriali.

Maggia, Avegno, Moghegno, Aurigeno, Gordevio
Someo, Lodano, Coglio e Giumaglio

Giugno – Agosto 2025

In copertina:
Papa Leone XIV - Robert Francis Prevost
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S. MESSE DELLE FAMIGLIE

Momenti di condivisione e intera-
zione con le Sante Messe delle 
Famiglie

La messa fa parte della tradizione: chi 
sceglie di crescere i figli seguendo la re-
ligione cattolica partecipa alle celebra-
zioni con convinzione ma spesso, oggi-
giorno, si trova confrontato con ragazzi 
poco entusiasti. Anzi, diciamocelo chia-
ramente: convincere i ragazzi ad andare 
a messa regolarmente e non solo in occa-
sioni delle Festività o delle patronali non 
è sempre un’impresa facile!
Padre Jackson e Padre Siril però stanno 
portando qualcosa di nuovo e così, con 
l’appoggio delle catechiste della Prima 
Comunione, Sabrina, Prisca, Romy e 
Bruna, sono state istituite le celebrazioni 
delle Messe delle Famiglie, almeno una 
volta al mese, in una Parrocchia della 
Comunità. Ma non solo le Messe: in que-
sti ultimi mesi, infatti, le famiglie hanno 
potuto partecipare a diversi momenti 
condivisi e rivolti ai ragazzi, sia con la 
preparazione al Natale sia nel periodo 
pasquale. Significativa è stata la Via Cru-
cis a Moghegno il Venerdì Santo dove, 
oltre ai ragazzi della Prima Comunione, 
sono stati coinvolti in modo attivo anche 
i ragazzi che si preparano al sacramento 
della Cresima, unitamente a tante fami-
glie e persone che hanno scelto di riper-
correre la passione di Cristo per le vie di 
Moghegno. 
L'importanza di vivere la Santa Messa 
insieme, come famiglia, è arricchente. 
Nessuno è obbligato a parteciparvi ma 
il recarsi a messa in un ambiente meno 
rigido ma più coinvolgente rende la ce-
lebrazione un momento di riflessione. In 
questi ultimi mesi in cui le famiglie han-
no partecipato a queste Sante Messe ci si 

è resi conto che non si tratta unicamente 
di un rito da seguire passivamente, ma 
di un'esperienza viva, partecipata. Non 
è solo un momento di preghiera indivi-
duale, ma un'occasione per rafforzare i 
legami, condividere una fede comune, e 
sentirsi parte di una comunità più gran-
de. Durante le Messe delle Famiglie, Pa-
dre Siril e Padre Jackson interagiscono 
con i ragazzi, invitandoli a servire la 
messa, verificando la loro comprensione 
dei brani delle letture e illustrando il va-
lore di gesti. Parole e interpretazioni che 
portano indubbiamente anche i genitori 
a riflettere più profondamente sul signifi-
cato dei passi del Vangelo o delle Lettere 
degli Apostoli.
Riflessioni che poi possono essere tra-
slate nella vita quotidiana, dando un’al-
tra prospettiva anche a situazioni di tutti 
i giorni.
Le Messe delle Famiglie non sono solo 
un’abitudine ma sono momento di cre-
scita spirituale condivisa. 

Momenti di Vita comunitaria•
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VISITA BAMBINI PRIMA COMUNIONE 
ALLA CASA ANZIANI COTTOLENGO

Mercoledì 26 marzo, dalle 13.30 
alle 16.30, seguendo una tra-
dizione ormai consolidata da 

qualche anno, il gruppo di bambini che 
si stanno preparando a ricevere la Pri-
ma Comunione, in data 26.10.2025, ac-
compagnati dalle catechiste e dai par-
roci, hanno reso visita agli ospiti della 
Casa anziani della Divina Provvidenza 
Cottolengo di Gordevio. 
Quest’attività è stata svolta per richia-
mare il tema dell’ultima lezione in clas-
se, ovvero il gesto con il quale Gesù 
moltiplica i pani e i pesci, e per ricor-
dare, mettendo in pratica, l’importanza 
della condivisione di ciò che abbiamo 
con il prossimo (i beni materiali, il cibo, 
il nostro tempo, i nostri talenti, …). 
Innanzitutto i bambini, coadiuvati 
dall’animatrice Ariana, hanno prepara-
to diverse torte di mele da condivide-
re a merenda con gli ospiti della casa. 
In seguito hanno potuto visitare, con 
loro grande interesse e stupore, i vari 
reparti dell’intera struttura da poco 
rinnovata (le camere e le sale ai piani, 
la cucina, la lavanderia, la fisioterapia, 
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ecc.), scambiando alcune parole con 
gli anziani. Per questo momento sono 
stati accompagnati dall’infermiere Gio-
vanni, il quale ha saputo catturare l’at-
tenzione dei piccoli visitatori, spiegan-
do e rispondendo alle loro domande 
con tanta professionalità. 
Abbiamo terminato il nostro bel po-
meriggio visionando un breve filmato 

sulla vita e le opere di San Giuseppe 
Benedetto Cottolengo, seguito da un 
gioco-quiz intergenerazionale e un’otti-
ma merenda condivisa.
GRAZIE agli ospiti e al personale della 
Casa Cottolengo per la bella accoglien-
za e a tutti i bambini che hanno parte-
cipato a questa “lezione di vita” tanto 
arricchente. 

VEGLIE PASQUALI

Lodano

Quest’anno abbiamo celebrato due Veglie Pasquali: a Lodano alle ore 18.00 
con una buona partecipazione delle famiglie e bambini e ad Aurigeno alle 
ore 20.30.
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Aurigeno

È sempre un piacere per noi accoglie-
re questa importante celebrazione. 
Pur con il giusto senso di solennità, 

essa è stata vissuta in modo un po' diver-
so e forse con più gioia. Grazie a don Pio, 
don Jackson, don Siril per aver celebrato 
congiuntamente e con sensibilità. Grazie 
a Luca e al coro Vox Tibi per la scelta dei 
canti, per la loro musica e per il grande 
impegno che ci hanno dedicato. Ringra-
ziamo anche Marie José per aver prepa-
rato con cura la nostra chiesa. 

Il Consiglio parrocchiale di Aurigeno
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DOMENICA DI PASQUA

Le S. Messe solenni sono state celebrate ad Avegno, Gordevio, Moghegno, 
Maggia, Giumaglio e Someo. Un ringraziamento speciale va ai musicisti e ai 
cantori: al signor Andrea Jacot-Descombes, alle signore Nadia Ritter, Rober-

ta, Cristina ed Elisa, al Coro di Gordevio e ai cori Vox Tibi e Gocce dell’Anima.

FESTA PATRONALE A RIVEO

Domenica 27 aprile 2025 (in Albis) a Riveo si è tenuta la tradizionale ricor-
renza per Madonna delle Grazie con al termine della funzione l’incanto dei 
doni. Un bel momento di festa e di incontro con i fedeli per una ricorrenza 

molto sentita a Riveo e che si tiene nell’Oratorio dedicato alla Madonna delle Gra-
zie. P. Jackson ha celebrato la S. Messa accompagnata dall’organista Nadia Ritter 
e dalle coriste Roberta, Cristiana ed Elisa di Someo.

GMG Nazionale Lugano
Una Testimonianza •

Ho partecipato sia sabato che do-
menica e posso confermare che 
è stata un’esperienza davvero 

bella. Grazie ai workshop ho vissuto 
sei momenti condivisi con altri giovani, 
rendendomi conto di quanto ognuno di 
noi pensi in modo diverso e di come 
possiamo aiutarci a vicenda. Ho trova-

to molto interessanti anche i momenti 
di preghiera con il prete, che parlava in 
italiano, francese e tedesco, cercando 
di far sentire ciascuno a casa propria.
Sono rimasta sorpresa quando il sacer-
dote ha suonato musica techno subito 
dopo l’adorazione eucaristica: davvero 
non me l’aspettavo! 
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Ma anche lì ho colto l’insegnamento di 
Dio, che ci mostra come prima venga-
no l’ascolto e la vocazione al Signore, e 
solo dopo ci si possa divertire. Questo 
mi ha fatto riflettere su come Dio ci dia 
la libertà di fare ciò che vogliamo, ri-
cordandoci però che Lui deve sempre 
venire al primo posto.
È un’esperienza che consiglio vivamen-
te, perché è un momento di incontro: 
i giovani si ritrovano, parlano, ridono, 
giocano, cantano e ballano. Ti rendi 
conto che non sei sola a vivere questa 
realtà, ma sei circondata da coetanei 
che seguono il tuo stesso cammino.
Per concludere in bellezza, sono anche 
riuscita a parlare con le Guardie Sviz-
zere del Papa: è stato super bello! Ho 
potuto fare loro alcune domande inte-
ressanti e scattare una foto ricordo.
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AVEGNO

-	 Luca Papina, Presidente
-	 Ilaria Meyer, Vice Presidente
-	 Paola Stoira, Membro
-	 Johnny Guerra, Delegato del 

Comune di Avegno Gordevio
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Nicoletta Canta

GORDEVIO

-	 Alessandro Beretta, Presidente 
e Delegato del Comune di Avegno 
Gordevio

-	 Gianluca Filipponi, Vice Presidente
-	 Giuliano Salmina, Membro
-	 Soraya Romy Castellani, Membro
-	 Tiziano Maddalena, Membro
-	 Alexandre Martins, Membro
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretario: Renzo Pittaluga

AURIGENO

-	 Vittoria Zanini, Presidente
-	 Prisca Guglielmetti, Vice Presidente
-	 Samuel Brown, Membro
-	 Michelle Vanoni, Delegata del 

Comune di Maggia
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Prisca Guglielmetti

MOGHEGNO

-	 Gabriella Tomamichel, Presidente e 
Delegata del Comune di Maggia

-	 Christian Fischer, Vice Presidente
-	 Andrea Küttel Petrosilli, Membro
-	 Igor Rianda, Membro
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Elena Leoni

MAGGIA

-	 Pietro Quanchi, Presidente e 
Delegato del Comune di Maggia

-	 Valerio Quanchi, Vice Presidente
-	 Giovanna Quanchi, Membro
-	 Serena Zanoli Binsacca, Membro
-	 Rosanna Cavalli, Membro
-	 Isabella Cattaneo, Membro
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Isabella Cattaneo

LODANO

-	 Lucien Voser, Presidente
-	 Jonathan Bachmann, Vice 

Presidente
-	 Yara Consonni, Membro
-	 Martina Perucchi, Delegata del 

Comune di Maggia
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Raffaella Giovanettina

Nuovi consigli parrocchiali 
2025-2029•
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COGLIO

-	 Patrizia Franzoni-Lafranchi, 
Presidente

-	 Padre Jackson James, 
Amministratore parrocchiale  
e Vice Presidente

-	 Alessandra Sartori, Membro
-	 Simona Franzoni, Delegata del 

Comune di Maggia
-	 Bruna Bonetti, Membro supplente

Segretaria: Michela Zanini

GIUMAGLIO

-	 Roberto Adami, Presidente e 
Delegato del Comune di Maggia

-	 Maura Pedrotti, Vice Presidente
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretario: Amos Toscano

SOMEO

-	 Luca Invernizzi, Presidente
-	 Paolo Danesi, Vice Presidente e 

Delegato del Comune di Maggia
-	 Padre Jackson James, 

Amministratore parrocchiale

Segretaria: Tiziana Simonetta

Vita sacramentale•
BATTESIMI
Mercolli Jason 	 Someo, 03.05.2025
Colombi Clara Ida 	 Aurigeno, 04.05.2025
Cerini Lath e Naam	 Giumaglio, 10.05.2025
Banfi Chiara	 Gordevio, 18.05.2025

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
Mauron Steve 	 Maggia, 20.02.2025
Colusso Armida 	 Maggia, 10.03.2025
Pons Jole 	 Coglio, 16.03.2025
Dalessi Diego	 Avegno, 19.03.2025 
Siegrist Marianne	 Riveo, 21.03.2025
Pelloni Sandro	 Maggia, 03.04.2025
Ramelli Ulia	 Moghegno, 10.04.2025
Filipponi Gertrud	 Gordevio, 28.04.2025
Berguglia Giancarlo	 Maggia, 13.05.2025



12

La vita colorata di Ida ha compiuto un fantasti-
co traguardo di 100 anni! Ringraziamo Dio per 
tutti i doni che ci ha sbancato attraverso di lei.  

E chi pensava che l'età fosse solo un numero? Ida 
ha dimostrato che è solo un numero da ballare! 
E adesso, preparatevi, perché con 100 candeline 
sulla torta, ci aspetta una festa che farà impalli-
dire anche le scintille!

La gioia di essere insieme è rifles-
sa nei loro volti. I loro sorrisi ci 
invitano a contemplare la bene-

dizione di Dio nel sacramento del ma-
trimonio. In questo speciale cinquan-
tesimo anniversario, esprimiamo le 
nostre più sincere congratulazioni, 
carissimi Brown Rickie e Marie Josée.  
Che il vostro amore continui a essere 
un faro di luce e di fede per tutti noi. 
Auguri!

La promessa matrimoniale è un 
dono da rinnovare ogni giorno da-
vanti a Dio.  Laloli Orlando e Doris 

hanno avuto l'onore di rinnovare solen-
nemente le loro promesse nella chiesa 
di Gordevio, celebrando cinquanta-
cinque anni di amore incondizionato 
e impegno reciproco. Siamo testimoni 
della grazia e dell'amore divino che si 
riflettono nella loro unione. Che questo 
momento speciale possa ispirare tutti 
noi a vivere l'amore con la stessa pro-
fondità e dedizione. Auguri di cuore!
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Giugno 2025

Domenica 1 	 VII di Pasqua Anno C
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Aurigeno

Martedì 3 	 Festa del Perdono (prima confessione) 
 	 ore 17.45 	 Avegno

Sabato 7 	 S. Messa prefestiva
	 ore 18.00	 Lodano
	 ore 18.00 	 Someo

Domenica 8 	 Solennità di Pentecoste
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie) 
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Moghegno

Sabato 14	 Pellegrinaggio Giubilare a Caravaggio 

Domenica 15	 SS. Trinità 
	 ore 09.30 	 Avegno, Festa Oratorio della SS. Trinità
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio 
	 ore 10.45 	 Aurigeno

Giovedì 19 	 SS. Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini) 
	 ore 09.30 	 Avegno, con la processione tradizionale
	 ore 10.45 	 Moghegno, con la processione tradizionale

Sabato 21 	 S. Messe prefestive 
	 ore 18.00	 Lodano
	 ore 18.00	 Giumaglio

Domenica 22 	 XII tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Moghegno

Sabato 28 	 S. Messa prefestiva
	 ore 18.00	 Coglio

Calendario Liturgico Festivo
Alcuni orari potrebbero subire variazioni •
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Domenica 29	 Ss. Pietro e Paolo, apostoli 
	 09.30 	 Avegno
	 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 10.45 	 Gordevio 
	 10.45 	 Aurigeno

Luglio 2025

Sabato 5 	 S. Messa prefestiva 
	 ore 18.00	 Giumaglio

Domenica 6	 XIV tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10. 45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Moghegno

Sabato 12 	 S. Messa prefestiva 
	 ore 18.00 	 Gordevio

Domenica 13	  XV tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Aurigeno, Festa Oratorio del Carmelo
	 ore 11.00 	 Avegno (Alpe Vegnasca), Festa Patriziato di Avegno 

Sabato 19 	 S. Messa prefestiva
 	 ore 18.00 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
		
Domenica 20 	 XVI tempo ordinario 
	 ore 09.30 	 Avegno (Oratorio della SS. Trinità)
	 ore 09.30 	 Aurigeno
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Coglio, Festa Patronale della B.V. Maria del Carmine

Sabato 26	 S. Messe prefestive 
	 ore 18.00 	 Lodano
	 ore 18.00	 Someo

Domenica 27	 XVII tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10. 45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Moghegno

Agosto 2025

Sabato 02 	 S. Messa prefestiva
	 ore 18.00 	 Coglio
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Domenica 03 	 XVIII tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45	 Gordevio
	 ore 10.45	 Aurigeno 

Sabato 09 	 S. Messa prefestiva 
	 ore 18.00	 Maggia (S. Maria delle Grazie)

Domenica 10	 XIX tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Moghegno 
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Lodano, Festa Patronale di S. Lorenzo, Diacono e Martire
		  Benedizione del pane e incanto dei doni. 

Venerdì 15	 Assunzione della B.V Maria
	 ore 10.45 	 Moghegno, Festa Patronale della B.V. Maria Assunta 	
	 ore 10.45 	 Giumaglio, Festa Patronale della B.V. Maria Assunta 	

Sabato 16 	 S. Messa prefestiva
	 ore 18.00	 Someo

Domenica 17 	 XX tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno (Oratorio della SS. Trinità)
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Aurigeno

Sabato 23 	 S. Messa prefestiva 
	 ore 18.00	 Coglio

Domenica 24 	 XXI tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno
	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Aurigeno, Festa Patronale di S. Bartolomeo Apostolo

Sabato 30 	 S. Messa prefestiva 
	 ore 18.00	 Lodano

Domenica 31 	 XXII tempo ordinario
	 ore 09.30 	 Avegno (nella ricorrenza di Sant’Abbondio, co-Patrono della Chiesa Parrocchiale)

	 ore 09.30 	 Maggia (S. Maria delle Grazie)
	 ore 10.45 	 Gordevio
	 ore 10.45 	 Moghegno
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Per le vostre offerte •
A favore di CH21 8080 8006 4033 2251 5

Bollettino Parrocchiale, Consiglio Parrocchiale di Gordevio, 

Banca Raiffeisen, Losone Pedemonte Vallemaggia, 6673 Maggia

Parrocchia di Avegno
CH96 0900 0000 6500 0802 8

Parrocchia di Aurigeno
CH91 0076 4103 1969 P000 C, Banca Stato, Ascona

Bollettino Parr. Aurigeno	
CH85 8080 8003 1790 9083 3, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Coglio	
CH86 8033 5000 0008 7115 0, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Opere Parrocchiali Giumaglio	
CH93 8080 8009 0502 4053 5, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Lodano	
Cto: 8652.92, Banca Raiffeisen Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Maggia	
CH80 0900 0000 6500 5856 2

Opere Parrocchiali e bollettino Moghegno	
CH98 8080 8008 5684 8684 1, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

Consiglio Parrocchiale Someo	
CH72 8080 8006 4563 6730 8, Banca Raiffeisen, Vallemaggia

UN SINCERO GRAZIE
PER LE VOSTRE

GENEROSE OFFERTE
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Sezione Interparrocchiale
(Bassa e Alta Vallemaggia)•

BENVENUTO PAPA LEONE!

“Annuntio vobis gaudium magnum; habe-
mus Papam: Eminentissimum ac Reveren-
dissimum Dominum, Dominum Robertum 
Franciscum Sanctae Romanae Ecclesiae 
Cardinalem Prevost qui sibi nomen imposu-
it Leonem Decimum Quartum”.

Con queste parole è stato presenta-
to al mondo Papa Leone XIV, eletto 
nel conclave come successore di 

Pietro dopo Papa Francesco. A Papa Fran-
cesco, pastore con l'odore delle pecore, 
va la nostra preghiera e la nostra gratitu-
dine: per la sua instancabile premura per 
gli ultimi, gli scartati, per la sua attenzio-
ne alle periferie esistenziali dell’umanità, 
il suo voler costruire ponti che uniscono 
anziché muri che dividono.

A Papa Leone, oltre alle nostre preghiere, 
vanno i nostri auguri, perché il suo mini-
stero sia un ministero profetico. Possa il 
nuovo papa essere un pastore saggio, che 
sappia guidare con amore e con fede la 
Chiesa di Cristo nei mari agitati e tempe-
stosi di una società moderna smarrita e 
confusa. 

LA VOCE DI PAPA LEONE

Prime parole dopo l’elezione 
8 maggio 2025

La pace sia con tutti voi. Questo è il 
primo saluto del Cristo risorto, il 
buon pastore che ha dato la sua vita 

per il gregge di Dio. Vorrei che questo 
saluto di pace entrasse nel vostro cuore, 
raggiungesse le vostre famiglie, a tutte le 
persone, ovunque siano, a tutti i popoli, 
a tutta la terra. La pace sia con tutti voi. 
Questa è la pace di Cristo risorto, una 
pace disarmata e disarmante, umile e per-
severante, proviene da Dio, che ci ama 
tutti incondizionatamente. 
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Prima omelia durante la S. Messa pro ec-
clesia a Romano Pontefice
9 maggio 2025

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» 
(Mt 16,16). Con queste parole Pietro, in-
terrogato dal Maestro, assieme agli altri 
discepoli, circa la sua fede in Lui, espri-
me in sintesi il patrimonio che da duemila 
anni la Chiesa, attraverso la successione 
apostolica, custodisce, approfondisce e 
trasmette. Gesù è il Cristo, il Figlio del Dio 
vivente, cioè l’unico Salvatore e il rivela-
tore del volto del Padre. In Lui Dio, per 
rendersi vicino e accessibile agli uomini, 
si è rivelato a noi negli occhi fiduciosi di 
un bambino, nella mente vivace di un gio-
vane, nei lineamenti maturi di un uomo 
(cfr CONC. VAT. II, Cost. Past. Gaudium et 
spes, 22), fino ad apparire ai suoi, dopo la 
risurrezione, con il suo corpo glorioso. Ci 
ha mostrato così un modello di umanità 
santa che tutti possiamo imitare, insieme 
alla promessa di un destino eterno che 
invece supera ogni nostro limite e capa-
cità. Pietro, nella sua risposta, coglie tut-
te e due queste cose: il dono di Dio e il 
cammino da percorrere per lasciarsene 
trasformare, dimensioni inscindibili del-
la salvezza, affidate alla Chiesa perché 
le annunci per il bene del genere umano. 
Affidate a noi, da Lui scelti prima che ci 
formassimo nel grembo materno (cfr Ger 
1,5), rigenerati nell’acqua del Battesimo e, 
al di là dei nostri limiti e senza nostro me-
rito, condotti qui e di qui inviati, perché il 
Vangelo sia annunciato ad ogni creatura 
(cfr Mc 16,15).

In particolare poi Dio, chiamandomi at-
traverso il vostro voto a succedere al Pri-
mo degli Apostoli, questo tesoro lo affida 
a me perché, col suo aiuto, ne sia fedele 
amministratore (cfr 1Cor 4,2) a favore di 
tutto il Corpo mistico della Chiesa; così 
che Essa sia sempre più città posta sul 
monte (cfr Ap 21,10), arca di salvezza che 
naviga attraverso i flutti della storia, faro 
che illumina le notti del mondo. E ciò non 
tanto grazie alla magnificenza delle sue 
strutture o per la grandiosità delle sue co-
struzioni – come i monumenti in cui ci tro-
viamo –, quanto attraverso la santità dei 
suoi membri, di quel «popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere am-
mirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-
nebre alla sua luce meravigliosa» (1Pt 2,9).

Tuttavia, a monte della conversazione in 
cui Pietro fa la sua professione di fede, c’è 
anche un’altra domanda: «La gente – chiede 
Gesù –, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?» 
(Mt 16,13). Non è una questione banale, 
anzi riguarda un aspetto importante del 
nostro ministero: la realtà in cui viviamo, 
con i suoi limiti e le sue potenzialità, le sue 
domande e le sue convinzioni. «La gente chi 
dice che sia il Figlio dell’uomo?» (Mt 16,13). 
Pensando alla scena su cui stiamo rifletten-
do, potremmo trovare a questa domanda 
due possibili risposte, che delineano altret-
tanti atteggiamenti. C’è prima di tutto la 
risposta del mondo. Matteo sottolinea che 
la conversazione fra Gesù e i suoi circa la 
sua identità avviene nella bellissima citta-
dina di Cesarea di Filippo, ricca di palazzi 
lussuosi, incastonata in uno scenario na-
turale incantevole, alle falde dell’Hermon, 
ma anche sede di circoli di potere crudeli 
e teatro di tradimenti e di infedeltà. Questa 
immagine ci parla di un mondo che consi-
dera Gesù una persona totalmente priva 
d’importanza, al massimo un personaggio 
curioso, che può suscitare meraviglia con 
il suo modo insolito di parlare e di agire. E 
così, quando la sua presenza diventerà fa-
stidiosa per le istanze di onestà e le esigen-
ze morali che richiama, questo “mondo” 
non esiterà a respingerlo e a eliminarlo. 
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C’è poi l’altra possibile risposta alla do-
manda di Gesù: quella della gente comu-
ne. Per loro il Nazareno non è un “ciarlata-
no”: è un uomo retto, uno che ha coraggio, 
che parla bene e che dice cose giuste, 
come altri grandi profeti della storia di 
Israele. Per questo lo seguono, almeno fin-
ché possono farlo senza troppi rischi e in-
convenienti. Però lo considerano solo un 
uomo, e perciò, nel momento del pericolo, 
durante la Passione, anch’essi lo abbando-
nano e se ne vanno, delusi. 

Colpisce, di questi due atteggiamenti, la 
loro attualità. Essi incarnano infatti idee 
che potremmo ritrovare facilmente – ma-
gari espresse con un linguaggio diverso, 
ma identiche nella sostanza – sulla bocca 
di molti uomini e donne del nostro tempo. 
Anche oggi non sono pochi i contesti in cui 
la fede cristiana è ritenuta una cosa assur-
da, per persone deboli e poco intelligenti; 
contesti in cui ad essa si preferiscono altre 
sicurezze, come la tecnologia, il denaro, il 
successo, il potere, il piacere. Si tratta di 
ambienti in cui non è facile testimoniare e 
annunciare il Vangelo e dove chi crede è 
deriso, osteggiato, disprezzato, o al massi-
mo sopportato e compatito. Eppure, pro-
prio per questo, sono luoghi in cui urge 
la missione, perché la mancanza di fede 
porta spesso con sé drammi quali la per-
dita del senso della vita, l’oblio della mise-
ricordia, la violazione della dignità della 
persona nelle sue forme più drammatiche, 
la crisi della famiglia e tante altre ferite di 
cui la nostra società soffre e non poco. An-
che oggi non mancano poi i contesti in cui 
Gesù, pur apprezzato come uomo, è ridot-
to solamente a una specie di leader cari-
smatico o di superuomo, e ciò non solo tra 
i non credenti, ma anche tra molti battez-

zati, che finiscono così col vivere, a questo 
livello, in un ateismo di fatto.
Questo è il mondo che ci è affidato, nel 
quale, come tante volte ci ha insegnato 
Papa Francesco, siamo chiamati a testi-
moniare la fede gioiosa in Gesù Salvatore. 
Perciò, anche per noi, è essenziale ripete-
re: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te» (Mt 16,16). È essenziale farlo prima di 
tutto nel nostro rapporto personale con 
Lui, nell’impegno di un quotidiano cam-
mino di conversione. Ma poi anche, come 
Chiesa, vivendo insieme la nostra appar-
tenenza al Signore e portandone a tutti 
la Buona Notizia (cfr CONC. VAT. II, Cost. 
Dogm. Lumen gentium, 1).

Dico questo prima di tutto per me, come 
Successore di Pietro, mentre inizio la mia 
missione di Vescovo della Chiesa che è in 
Roma, chiamata a presiedere nella carità 
la Chiesa universale, secondo la celebre 
espressione di Sant’Ignazio di Antiochia 
(cfr Lettera ai Romani, Saluto). Egli, condot-
to in catene verso questa città, luogo del 
suo imminente sacrificio, scriveva ai cri-
stiani che vi si trovavano: «Allora sarò ve-
ramente discepolo di Gesù Cristo, quando 
il mondo non vedrà il mio corpo» (Lettera 
ai Romani, IV, 1). Si riferiva all’essere divo-
rato dalle belve nel circo – e così avvenne 
–, ma le sue parole richiamano in senso 
più generale un impegno irrinunciabile per 
chiunque nella Chiesa eserciti un ministe-
ro di autorità: sparire perché rimanga Cri-
sto, farsi piccolo perché Lui sia conosciuto 
e glorificato (cfr Gv 3,30), spendersi fino in 
fondo perché a nessuno manchi l’opportu-
nità di conoscerlo e amarlo. Dio mi dia que-
sta grazia, oggi e sempre, con l’aiuto della 
tenerissima intercessione di Maria Madre 
della Chiesa. Amen.
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Incontro del Vescovo
con i cresimandi •

AVEGNO, 22 MARZO 2025

In questo anno santo, il cui motto è “pel-
legrini di speranza”, il nostro Ammi-
nistratore Apostolico, Mons. Alain de 

Raemy, ha incontrato i cresimandi della 
valle con le loro famiglie, nel salone par-
rocchiale della parrocchia di Avegno. Il 
suo intervento si è focalizzato proprio sul 
tema giubilare della speranza.

Partendo dalle attese che possono avere i 
nostri giovani, Mons. de Raemy ha citato 
un passo significativo di Papa Francesco, 
contenuto nell’Esortazione Apostolica 
Evangelii Gaudium: «Poiché non sempre 
vediamo i germogli di ciò che speriamo 
(per esempio – commenta l’Amministrato-
re – “ah sì, io vorrei che a scuola andasse 
meglio ma non vedo un cambio nelle mie 
note”, oppure “spero di vedere la mia fa-
miglia più unita, ma l’intesa tra noi non sta 
funzionando bene”) abbiamo bisogno di 
una certezza interiore, cioè della convin-
zione che Dio può agire in qualsiasi circo-
stanza, anche in mezzo ad apparenti fal-
limenti, perché abbiamo questo tesoro in 
vasi di creta (2 Cor 4,7). Questa certezza è 
quello che si chiama “senso del mistero”. 

È sapere con certezza che chi si offre e si 
dona a Dio per amore, sicuramente sarà 
fecondo (cfr Gv 15,5). Tale fecondità mol-
te volte è invisibile, inafferrabile, non può 
essere contabilizzata. Uno è ben consape-
vole che la sua vita darà frutto, ma senza 
pretendere di sapere come, né dove, né 
quando. Ha la sicurezza che non va per-
duta nessuna delle sue opere svolte con 
amore, non va perduta nessuna delle sue 
sincere preoccupazioni per gli altri, non 
va perduto nessun atto d’amore per Dio, 
non va perduta nessuna generosa fatica, 
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non va perduta nessuna dolorosa pazien-
za» (Evangelii Gaudium, 279). 

L’Amministratore Apostolico ha poi invi-
tato i ragazzi a credere all’amore di Dio, 
l’unico che può sanare ogni ferita. Nulla 
e nessuno è perduto se è raggiunto dall’a-
more di Dio, anche se si trattasse del peg-
gior uomo. Nessuno è perduto perché il 
cuore dell’uomo, se si apre a Dio e acco-
glie il Suo amore, può sempre cambiare. 
Questa è la nostra speranza. Ciò Cristo 
l’ha mostrato sulla croce. Sulla croce Gesù 
ha amato oltre ogni limite, ha sperato con-
tro ogni speranza (spes contra spem). Ap-
parentemente si è trattato di un fallimen-
to, ma la morte in croce di Gesù è stato in 
realtà un trionfo della vita sulla morte. C’è 
una speranza per tutti perché Cristo, per 
amore, è morto per tutti. 

Termianto l’intervento Mons. Alain de Ra-
emy ha risposto ad alcune domande, poi 
si è concluso l’incontro con un aperitivo. 
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Cena povera interparrocchiale•
AVEGNO, 4 APRILE 2025

La cena povera interparrocchiale di 
quest’anno ha visto convenuti una 
settantina di commensali. La scelta 

di chi invitare a presentare un proget-
to solidale, quest’anno, si può dire che è 
“caduta in casa”; abbiamo infatti avuto il 
piacere di ospitare l’Associazione Pro Se-
negal, che vede attivi al suo interno Paolo 
Stoira in qualità di Vice Presidente, con la 
moglie Ornella e la figlia Elisa anch’esse 
collaboratrici. Paolo, Ornella ed Elisa ci 
hanno illustrato il lodevole scopo dell’As-
sociazione con una intensa e toccante pre-
sentazione. L’Associazione si prefissa aiu-
ti umanitari in Senegal concreti e su più 
fronti: dalla costruzione di scuole, all’as-
sistenza medica, ecc. I convenuti hanno 
molto apprezzato l’impegno, la passione e 
la dedizione per la causa; sentimenti che 
si sono tramutati in un concreto gesto di 
generosità e solidarietà che ha permesso 
di raccogliere offerte per un ricavato di Fr. 
1'840.00. È stato altresì possibile acquista-
re in loco prodotti manufatti molto belli, 
per un ricavato di Fr. 323.00, anch’esso 
destinato a questa opera missionaria. 
Desideriamo ringraziare di cuore Paolo, 
Ornella, Elisa e l’Associazione Pro Senegal 
tutta per aver accolto il nostro invito, il 

valente gruppo di Avegno che si è occu-
pato di preparare la sala e la cena, e tutti 
coloro che hanno partecipato a questo 
bel momento conviviale, di riflessione e di 
condivisione. Il sito internet dell’Associa-
zione, esaustivo in tutti i suoi contenuti, è 
www.prosenegal.org.

Il Consiglio Parrocchiale di Avegno
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Via crucis interparrocchiale•
MOGHEGNO, 18 APRILE 2025

A Moghegno, a partire dalla secon-
da metà degli anni’70 dello scorso 
secolo, alla sera del Venerdì Santo 

si svolge il rito della Via Crucis lungo i 
vicoli del paese. Da tre anni questa tradi-
zione viene estesa anche a tutte le altre 
parrocchie della Vallemaggia nella forma 
di una celebrazione interparrocchiale. 
Quest’anno, il tempo abbastanza clemen-
te, ci ha permesso di esporre i trasparen-
ti illuminati, rappresentanti le quindici 
stazioni, lungo il percorso che si snoda 
per circa settecento metri fino a raggiun-
gere la zona alta del paese per poi scen-
dere verso la piazza e la chiesa parroc-
chiale. 
Il percorso inizia all’interno della chie-
sa parrocchiale e ai partecipanti ven-
gono consegnate delle candele accese: 
quest’anno ne abbiamo distribuite più di 
cento. Alcuni giovani volenterosi porta-
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no la croce, le lanterne e la statua di Gesù 
deposto dalla croce. Dietro di loro seguo-
no i musicisti, il coro e i fedeli. 
La processione si ferma nei pressi di ogni 
stazione per un breve momento di ascol-
to delle letture e di meditazione. Questa 
Via Crucis non termina con la quattordi-
cesima stazione ma anticipa anche la Re-
surrezione di Cristo prima di concludersi 
all’interno della chiesa parrocchiale da 
dove era partita.
La presenza di tante persone, che han-
no contribuito attivamente ad animare 
l’incontro, ha reso la celebrazione anco-
ra più suggestiva di quanto non lo fosse 
nell’ultimo decennio. Ringraziamo tutti 
di cuore per la partecipazione e la dispo-
nibilità. 
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Cammino della speranza•
SABATO 12 APRILE 2025

Sabato 12 aprile 2025 si è tenuto il 
Cammino della Speranza, pensato 
per i ragazzi dalla terza/quarta me-

dia, i giovanissimi e giovani. Anche alcu-
ni giovani e cresimandi della nostra valle 
hanno partecipato all’evento. È stato un 
momento semplice ma intenso. Dopo il 
ritrovo con cena al sacco assieme, alle 
20.00 un piccolo fiume di giovani si è 
messo in cammino con una fiaccolata, 
partendo dalla Chiesa di San Vittore di 
Muralto, attraversando le vie di Locar-
no. Durante il cammino ci sono state al-
cune brevi tappe nelle chiese della città, 
fino a raggiungere la chiesa giubilare di 
Sant’Antonio Abate. 
È stato un cammino fatto di luci, silenzi, 
parole, musica e preghiera. Un’occasione 
per respirare insieme un po’ di speranza, 
guidati da ciò che si ha ascoltato e vis-
suto lungo la strada. Al centro di questo 
momento c’è stata la testimonianaza di 
chi ha vissuto in prima persona l’alluvio-
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ne in Vallemaggia dello scorso giugno: 
Elio e Cristina Biadici. 
“Sperare contro ogni speranza” (cfr. Rm 
4,18). Non c’è insegnamento più forte di 
chi ha sperimentato il buio e ha scelto di 
credere nella luce. 
Papa Francesco ci ha ricorato che siamo 
pellegrini di speranza, chiamati a portar-
la anche dove sembra non esserci più. Un 
cammino non solo fisico, ma simbolo di 
quella speranza che si muove, che non si 
arrende, che si dona. Per l’occasione era 
presente anche la Madonna degli Austra-
liani, sopravvissuta al disastro naturale 
e ritrovata a Cavergno dopo l’alluvione, 
testimone silenziosa di protezione, me-
moria e rinascita.
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Processione di Gannariente•
QUEST’ANNO È STATA DIVERSA!

No! Quest’anno non poteva non 
essere diversa. La prima dome-
nica di maggio la Processione 

segna la nuova stagione che si apre in 
Valle Bavona. È come se la valle venis-
se affidata alla Madonna di Gannariente 
affinché la protegga nel periodo che è 
frequentata per i lavori sul territorio o 
per ogni altra incombenza, ma anche 
per lo svago e la rigenerazione sia fisica 
che mentale e spirituale. Per quanto la 
tradizione sia evoluta nel tempo, come 
è logico che sia, da secoli si celebra 
questo rito collettivo, comunitario, che 
è propiziatorio, perché la Valle Bavona 
ha sempre avuto bisogno di una parti-
colare grazia per essere vissuta in quel-
la sua affascinante severità e instabilità 
che si vede ovunque negli enormi massi 
caduti a valle e della quale Gannariente 
ne è proprio un emblema significativo e 
nel contempo un monito all’umana fra-

gilità. 
Da sempre la Bavona chiede rispetto 
nella sua precarietà e durezza che esige 
attenzione a ogni passo, a ogni mutar di 
vento che potrebbe voler dire un tem-
porale minaccioso. Con la Bavona, con 
il suo territorio dirupato e la sua natura 
selvaggia, non si scherza e i nostri vec-
chi l’hanno sempre saputo e per questo 
il bisogno di questo rito propiziatorio 
per benedire un suolo arduo e precario 



29

nella sua apparente solidità. La natura 
ha comunque chiesto a scadenze indefi-
nite ma costanti nella storia il suo tribu-
to. Si sapeva, in simile contesto non può 
essere altrimenti e l’uomo vi ha sempre 
convissuto, per necessità o per attacca-
mento. Questo non va spiegato, per ca-
pirlo va vissuto. 
La gente non ha lasciato la Bavona nel 
1594, anno inciso nel masso di Fonta-
na che ricorda: Gesù Maria, qui fu bela 
campagna. E allora la terra era pane. 
Poi la gente è rimasta in numerose altre 
tragiche circostanze fino all’ultima allu-
vione di fine agosto 1992 con i due morti 
di Faedo. Poi … poi c’è stata la notte del 
29/30 giugno 2024: terribile, devastante, 
tragica. I ricordi sono ben presenti, non 
occorre dire altro. 
Ma, nonostante quest’altro tragi-
co evento, anche quest’anno il rito 
è stato puntualmente celebrato.
Può venire facile la deduzione 
che il rito non funziona visto 
quello che è capitato. Ognuno 
è certamente libero di pensar-
la come vuole, ma in definitiva 
cosa ne sappiamo? Di fronte 
a quest’immane devastazione 
non c’è parola adatta … poteva 
anche andare peggio! I bambini 

fanno molte domande nella loro com-
prensibile necessità di apprendere ma 
la saggezza dell’età matura dovrebbe 
consigliare di non porsi le domande che 
non hanno una risposta. 
La vita confronta con molte domande 
senza risposta, allora occorre accettare 
questo mistero trasformandolo in una 
ricerca di senso trascendentale, che va 
oltre al nostro capire, va oltre al nostro 
sapere e va oltre alla vita stessa. Un 
cammino certo non facile ma abbiamo 
alternativa? Allora dobbiamo affidarci 
a quella speranza che Don Jean-Luc Fa-
rine, che ha guidato la processione, ha 
proposto a ogni tappa, a ogni oratorio 
sul percorso verso la meta.
Solo con la speranza possiamo uscirne, 
per il resto accettando quel che viene 
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nel mistero di una vita che non si sa 
cosa possa riservarti ogni giorno. Se la 
processione può rinnovarsi ogni anno 
da secoli è perché c’è chi è disposto a 
fare la propria parte, con nulla si fa nul-
la. Anche la processione di Gannariente 
vive perché ciascuno fa la propria par-
te, altrimenti non se ne farebbe niente. 
Il rituale è semplice, non occorre chissà 
cosa, ma vi sono tante piccole funzioni 
alle quali occorre pensare. Il Consiglio 
parrocchiale ringrazia di cuore tutti 
quanti hanno contribuito al buon fun-
zionamento della processione. 
Oltre evidentemente al celebrante, coa-
diuvato da Don Daniele, c’è chi si occu-
pa della pulizia dell’oratorio, di prepara-
re il necessario per la celebrazione, dei 
vari aspetti organizzativi, di portare la 
croce, di portare l’altoparlante, di gesti-
re la processione affinché mantenga una 
certa linea, di preparare il rinfresco per 
la pausa di Roseto, di occuparsi dell’in-
canto dei doni a favore dell’oratorio di 
Gannariente. Inoltre nelle singole terre 
vi è chi si occupa dei rispettivi oratori e 
del cerimoniale. 
Non deve essere dato nulla per scontato 
e non è sempre facile occupare tutte le 
incombenze. Pertanto ne approfitto per 

segnalare che se vi sono persone dispo-
nibili a svolgere qualche funzione, è gra-
dito se si annunciano per tempo.
Quest’anno però vi è stata in partico-
lare una funzione, importante per il 
funzionamento della processione, che 
ha conosciuto un cambiamento signifi-
cativo. Dopo molti anni alla testa della 
processione, nel ruolo di Priori, addetti 
a portare il canto, gli storici incaricati 
Alfredo “Dedo” Martini e Luciano Dadò 
hanno passato il testimone, per com-
prensibili motivi d’età, ai nuovi Aurelia-
no Martini e Simone Dadò. 
Da un Martini a un Martini e da un Dadò 
a un Dadò! Che sia anche questo un se-
gno scritto nelle stelle? Un grande gra-
zie a chi va e a chi viene, con gli auguri 
per ancora tante processioni che sono 
sempre un momento speciale e atteso 
nella primavera della Bavona, che oggi 
come ieri e come sarà domani ha biso-
gno di questo rito per affrontare con fi-
ducia e rinnovata speranza ogni nuova 
stagione.

Cavergno, maggio 2025
Fausto Rotanzi, presidente 

Parrocchia di Cavergno
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Orario S. Messe•

Casa parrocchiale
Cevio Vecchio 3
6675 Cevio 
Telefono 091 754 16 88

Don Elia Zanolari 
Cellulare 076 679 81 25 
eliazanolari@gmail.com

Don Daniele Tornelli 
Cellulare 079 425 44 96
tornellid@gmail.com

Messe festive

Sabato	 ore 16.30 	 Residenza alle Betulle
		  ore 19.00 	 Prato-Sornico / Peccia / S. Carlo (in alternanza)

Domenica	 ore 09.00 	 Bosco Gurin
		  ore 09.00 	 Fusio / Menzonio** (in alternanza)
		  ore 10.30 	 Broglio (I, III, V domenica) / Brontallo (II, IV domenica)
		  ore 10.30	 Cevio / Cavergno / Bignasco (in alternanza)

		  Linescio, Niva, Campo, Cimalmotto, Cerentino 
		  (vedere albo parrocchiale oppure chiamare in casa parrocchiale)

** 	 A partire dal mese di maggio, la prima domenica del mese si celebra all’Oratorio.

Messe feriali

Martedì	 ore 16.30	 Cevio (Residenza alle Betulle)

Mercoledì	 ore 09.00	 Bignasco (S. Rocco)

Giovedì	 ore 16.30	 Cevio (Residenza alle Betulle)	

Venerdì	 ore 07.30 	 Cevio (a partire da maggio alla Rovana)
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Giugno 2025

Domenica 1	 ore 10.30	 Visletto: Oratorio S. Defendente

Venerdì 6	 ore 20:00	 Leggiamo insieme il Vangelo di Luca a Cevio 

Sabato 14	 ore 06.30	 partenza del pellegrinaggio giubilare 
				    al santuario di Caravaggio.

Domenica 15	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di S. Luigi
	 ore 10.30	 S. Carlo (v. di Pec.): Festa cappella S. Antonio al Cort

Giovedì 19	 SOLENNITÀ CORPUS DOMINI 
	 ore 09.00	 Fusio
	 ore 10.30	 Cevio – Pecca

Domenica 22	 ore 09.00	 Bosco Gurin (Solennità del Corpus Domini con processione) 
	 ore 10.30	 Fusio: Festa dell’oratorio di Mogno 
				    (la S. Messa sarà presieduta don Elia)
	 ore 10.30	 Cevio: Festa patronale di S. Giovanni Battista 

Venerdì 27	 ore 17.00	 S. Carlo (v. di Pec.): Festa oratorio di Cortignelli (S. Cuore di Gesù)

Sabato 28	 Prefestiva
	 ore 16:30	 Betulle 
	 ore 19:00	 Bosco Gurin

Domenica 29	 SOLENNITÀ SS. PIETRO E PAOLO 
	 ore 10.30	 Piano di Peccia
				    S. Messa commemorativa ad un anno dall’alluvione
				    (seguiranno maggiori informazioni)
	 ore 16.00	 Cavergno: Festa oratorio di Ritorto

Luglio 2025

Domenica 6	 ore 10.30	 Bignasco: Festa oratorio Madonna di Monte
	 ore 11.00	 Cavergno: Festa al Piano delle Creste

Sabato 12	 ore 18.00	 Peccia: Festa oratorio di Veglia 

Domenica 13	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di Sonlerto

Mercoledì 16	 ore 10.00	 Rima: Festa B.V. Maria del Carmelo	

Agenda•
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Domenica 20	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di Roseto 	

Venerdì 25	 ore 10.00	 Bosco Gurin: Festa patronale Ss. Giacomo e Cristoforo 
				    (vespri ore 14.00)

Sabato 26	 ore 16.00	 Cavergno: Festa oratorio di Mondada 

Domenica 27	 ore 10.30	 Menzonio: Festa oratorio di Mogneo
	 ore 10.30	 Bignasco: Festa oratorio di S. Carlo (v. Bavona)
	 ore 15.00	 Cerentino: Festa oratorio di Camanoglio
	 ore 16.00	 Prato: Festa Oratorio di Pradé

Agosto 2025

Sabato 2	 ore 10.30	 Menzonio: Festa a Mont Scima (con Vescovo Alain de Raemy)

Domenica 3	 ore 09.00	 Fusio: Festa oratorio Madonna della Neve 
	 ore 10.30	 S. Carlo (v. di Peccia): Festa oratorio Madonna della Neve
	 ore 10.30	 Broglio: Festa oratorio di Rima
	 ore 10.30	 Cevio: Festa Monti di Morella

Martedì 5	 ore 10.30	 Bosco Gurin: Festa oratorio Madonna della Neve 
				    (vespri ore 14.00)

Domenica 10	 ore 10.30	 Niva: Festa patronale di S. Rocco 
	 ore 10.30	 Brontallo: Festa oratorio di Margoneggia
	 ore 16.00	 Cavergno: Festa oratorio di Foroglio

Giovedì 14	 Prefestiva 
	 ore 19.00	 Cevio

Venerdì 15	 SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA
	 ore 09.00	 Bosco Gurin – Prato
	 ore 10.30	 Fusio: Festa patronale
	 ore 10.30	 Menzonio: Festa oratorio della B.V. Maria
	 ore 15.00	 Cavergno: Festa oratorio di Bolla
	 ore 15.00	 Cimalmotto: Festa patronale

Domenica 17	 ore 09.00	 Fusio: Festa del patrono S. Rocco
	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di Fontanellata
	 ore 10.30	 Campo: Festa patronale di S. Bernardo 
				    (Amministratore Apostolico Mons. Alain De Raemy)
	 ore 10.30	 Bignasco: Festa oratorio S. Rocco	

Domenica 24	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di Faedo

Domenica 31	 ore 10.30	 Cavergno: Festa oratorio di Sabbione
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Vita sacramentale•
BATTESIMI
Fiori Lucia di Raffaele e Vichy 	 Brontallo, 27 aprile 2025
Bagnovini Evelin di Jari e Serena 	 Broglio, 4 maggio 2025
Dadò Sharon di Matteo e Rossella	 Cevio, 18 maggio 2025 
Scarpelli Leonora di Daniele e Zaira	 Cevio, 18 maggio 2025
Flocchini Mirco di Eros e Martina 	 Rima, 24 maggio 2025
Flocchini Carlo di Eros e Martina	 Rima, 24 maggio 2025
Castelli Aris di Christian e Laura 	 Rima, 24 maggio 2025
Dadò Logan di Alessandro e Antonella	 Cavergno, 24 maggio 2025
Iori Amelia di Nathan e Alessia	 Menzonio, 25 maggio 2025
Bagnovini Kate di Alan e Moira 	 Peccia, 31 maggio 2025

FUNERALI
Bagnovini Ebe	 Betulle, 19 febbraio 2025
Zoppi Jolanda	 Broglio, 10 marzo 2025
Frigomosca Marco	 Riazzino, 10 marzo 2025
Ghizzardi Carmen	 Riazzino, 13 marzo 2025
Winiger Guido	 Riazzino, 26 marzo 2025
Frigo-Mosca Sabrina	 Riazzino, 26 marzo 2025
Conti Emma	 Menzonio, 7 aprile 2025

Notizie comunitarie•
UNA ROSA PER GLI ANZIANI

Per il secondo anno consecutivo le Parrocchie dell’Alta Valle Maggia hanno aderito 
alla “Giornata d’azione per il diritto al cibo” promossa a fine marzo da Azione Qua-
resimale. 

Grazie di cuore a tutti coloro che hanno contribuito con le loro offerte, devolute a progetti 
per fronteggiare la fame nella Repubblica Democratica del Congo, paese dalle immense ri-
sorse ma dilaniato da anni (soprattutto nella parte orientale) da una terribile guerra civile. 
Tre sono stati i momenti principali di questa attività quaresimale realizzata grazie alla 
collaborazione tra i parroci e un gruppo di mamme. Dapprima la (pre)vendita al termine 
della S. Messa delle rose equosolidali, con la proposta di offrirle agli ospiti della Residenza 
alle Betulle di Cevio e alle persone anziane del nostro Comune. I bambini hanno quindi 
creato dei vasetti per i fiori da donare a nome dell’intera comunità parrocchiale. 
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Infine c’è stato un momento di fratellanza e condivisione nel corso del quale le differenti 
generazioni si sono confrontate davanti a una serie di foto che ritraevano bambini di ieri 
e di oggi. In Congo le condizioni di vita e la povertà diffusa ricordano per molti aspetti la 
realtà valmaggese di inizio Novecento.
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PRIMA COMUNIONE

Domenica 11 maggio 2024, nella chiesa parrocchiale di Bosco Gurin, hanno ricevuto 
per la prima volta Gesù:

Davide Balli (da Cevio)
Eloisa Bassetti (da Fusio),
Enrico Flocchini (da S. Carlo, v. di Peccia), 
Evelyne Cannizzaro (da Cavergno)
Jodie Dutly (da Cevio)

Julian Vitali (da Peccia)
Martina Palli (da Cavergno)
Noé Frich (da Bosco Gurin)
Timea Inselmini (da Cavergno)
Travis Del Ponte (da Bignasco)
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t i p o g ra f i a  b a s s i  l o c a r no  s a

Parrocchia di Bignasco 	 CH85 0076 4434 3954 E000 C (Banca Stato Bellinzona)

Parrocchia di Bosco Gurin	 CH54 8080 8002 7576 9943 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Broglio	 CH11 8080 8005 7139 0411 9 (CCP 65-4557-1)

Parrocchia di Brontallo	 CH16 8080 8001 6243 2970 9 (Banca Raiffeisen Cevio)

Parrocchia di Campo	 CH32 8080 8005 0884 7034 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cavergno	 CH52 8080 8008 0439 0255 1 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cerentino	 CH92 0900 0000 6500 4884 0 (CCP 65-4884-0)

Parrocchia di Cevio	 CH23 8080 8007 8534 7752 3 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Cimalmotto	 CH48 0900 0000 6500 9328 2 (CCP 65-9328-2)

Parrocchia di Fusio	 CH90 0900 0000 6500 2782 7 (CCP 65-2782-7)

Parrocchia di Linescio	 CH24 0900 0000 6500 2494 1 (CCP 65-2494-1)

Parrocchia di Menzonio	 CH24 0900 0000 6500 3561 1 (CCP 65-3561-1)

Parrocchia di Niva	 CH76 0900 0000 6500 5591 8 (CCP 65-5591-8)

Parrocchia di Prato-Sornico	 CH83 8080 8008 0552 6137 2 (Raiffeisen Vallemaggia)

Parrocchia di Peccia	 CH13 0900 0000 6500 1136 5 (CCP 65-1136-5)

Parrocchia di S. Carlo (v. Pecc.)	 CH61 8080 8001 5189 8185 5 (Raiffeisen Vallemaggia)

Un sincero grazie per le vostre generose offerte

Orari d’apertura negozio di Cavergno

Mercoledì, giovedì e venerdì	 15.00 – 18.00

Sabato	 09.00 – 12.00 / 15.00 – 17.00

Via la Torba 12 (ex sede Banca Raiffeisen), Cavergno
Tel. 077 445 97 34
cavergno@botteghedelmondo.ch

vicino a casa… 
per un commercio che conviene
a chi produce e a chi compera
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Per le vostre offerte•


